
LAVORI DI GRUPPO 16 OTTOBRE 2019 

A) NOZIONI BASE; B) SOGGETTI DELL’ATTIVITÀ GIURIDICA; 

C) INTERESSI E RAPPORTI DI TIPO PERSONALE 

1- Conflitti tra norme e modi di soluzione (criterio di specialità / criterio cronologico); situazioni 

giuridiche soggettive. 

Tizio acquista un ferro da stiro a vapore in un grande supermercato. Quando Tizio lo prova, si accorge che 

la caldaia ha un difetto che le impedisce di funzionare. Il ferro funziona, ma senza il vapore. Ora Tizio vuole 

far valere il difetto nei confronti del venditore, esercitando il proprio diritto di garanzia; essendo una 

persona molto indaffarata, vuole, innanzitutto, sapere qual è il termine che ha a disposizione per denunciare 

il vizio in modo da non decadere dal proprio diritto. 

 

• A quale delle seguenti “disposizioni normative” ricondurreste questa “fattispecie concreta”? Quale 

tra le seguenti fonti scegliereste: codice civile, artt. 1470 ss. (vendita) o cod. cons. (vendita di beni di 

consumo, artt. 128 ss.)? 

I) codice civile:  

art. 1490 (Garanzia per vizi della cosa venduta). Co. 1°: Il venditore è tenuto a garantire che la cosa venduta sia 

immune da vizi che la rendano inidonea all’uso a cui è destinata o ne diminuiscano in modo apprezzabile il valore.  

art. 1492 (Effetti della garanzia). Co 1°: Nei casi indicati dall'articolo 1490 il compratore può domandare a sua 

scelta la risoluzione del contratto ovvero la riduzione del prezzo, salvo che, per determinati vizi, gli usi escludano la 

risoluzione. 

art. 1495 (Termini e condizioni per l’azione). Co. 1°: Il compratore decade dal diritto alla garanzia, se non denunzia 

i vizi al venditore entro otto giorni dalla scoperta, salvo il diverso termine stabilito dalle parti o dalla legge. 

II) cod. consumo (d. legisl. 6.9.2005, n. 206):  

art. 129 (Conformità al contratto). Co 1°: Il venditore ha l'obbligo di consegnare al consumatore beni conformi al 

contratto di vendita. 

co. 2°: Si presume che i beni di consumo siano conformi al contratto se, ove pertinenti, coesistono le seguenti 

circostanze:  

a) sono idonei all'uso al quale servono abitualmente beni dello stesso tipo;  

b) sono conformi alla descrizione fatta dal venditore e possiedono le qualità del bene che il venditore ha presentato al 

consumatore come campione o modello;  

c) presentano la qualità e le prestazioni abituali di un bene dello stesso tipo, che il consumatore può ragionevolmente 

aspettarsi, tenuto conto della natura del bene e, se del caso, delle dichiarazioni pubbliche sulle caratteristiche 

specifiche dei beni fatte al riguardo dal venditore, dal produttore o dal suo agente o rappresentante, in particolare 

nella pubblicità o sull'etichettatura;  

d) sono altresì idonei all'uso particolare voluto dal consumatore e che sia stato da questi portato a conoscenza del 

venditore al momento della conclusione del contratto e che il venditore abbia accettato anche per fatti concludenti. 

art. 130 (Diritti del consumatore). Co. 1°: Il venditore è responsabile nei confronti del consumatore per qualsiasi 

difetto di conformità esistente al momento della consegna del bene. 

co 2°: In caso di difetto di conformità, il consumatore ha diritto al ripristino, senza spese, della conformità del bene 

mediante riparazione o sostituzione, a norma dei commi 3, 4, 5 e 6, ovvero ad una riduzione adeguata del prezzo o alla 

risoluzione del contratto, conformemente ai commi 7, 8 e 9. 

art. 132 (Termini). Co. 2°: Il consumatore decade dai diritti previsti dall’articolo 130, comma 2, se non denuncia al 

venditore il difetto di conformità entro il termine di due mesi dalla data in cui ha scoperto il difetto. […] 

• Che tipo di criteri logici utilizziamo per scegliere la disposizione normativa applicabile?  

• Come definireste la situazione giuridica di Tizio rispetto alla necessità di denunciare il difetto del 

proprio prodotto entro il termine stabilito dalla legge? 

 

https://www.brocardi.it/codice-civile/libro-quarto/titolo-iii/capo-i/sezione-i/art1490.html
https://www.brocardi.it/dizionario/1801.html
https://www.brocardi.it/dizionario/3434.html
https://www.brocardi.it/dizionario/4265.html


2- Persona fisica, persone prive in tutto o in parte di autonomia, capacità e misure di protezione. 

[artt. 404; 414; 428 c.c.] 

Tizio si trova nella totale impossibilità di provvedere ai propri interessi a causa di una grave ed 

abituale infermità psichica, ma non è al momento sottoposto ad una misura limitativa della propria 

capacità di agire. 

 

• Indicate quale tra le seguenti affermazioni è corretta e quali sono sbagliate e spiegatene il perché: 

a) sarà possibile attivare la misura di protezione dell’amministrazione di sostegno; 

b) si dovrà sempre provvedere all’interdizione di Tizio; 

c) nel caso di atti posti in essere da Tizio, l’atto non potrà mai essere annullato per incapacità 

naturale dello stesso 

3- Persona fisica, capacità di agire e incapacità naturale  

[art. 428 c.c.]  

[v. file “CasoIncapacitàNaturale”] 

4- Enti collettivi ed autonomia patrimoniale  

[art. 38 c.c.] 

La cittadina di Boara Pisani ha finalmente una sua associazione sportiva. Gli associati ordinari sono 250 

praticanti di diverse discipline atletiche; associato benemerito l’industriale Masiero, il cui generoso 

contributo ha consentito all’associazione di dotarsi delle attrezzature necessarie e di una sede. Il 

c.d.a. dell’associazione è composto dall’allenatore di calcio, sig. Zaggia (che ne è anche il Presidente), 

dall’allenatrice di ginnastica artistica, sig. ra Canton, nonché dal rag. Scappini. Per consiglio di un legale 

non si è chiesto il riconoscimento dell’associazione, considerato privo di utilità e solo fonte di 

appesantimenti burocratici. 

Un giorno in cui ci sono gare di atletica presso la sede dell’associazione una tribuna crolla, provocando il 

ferimento di vari spettatori. Si accerta che il crollo è dovuto a negligenza nella costruzione. Ora i feriti 

pretenderebbero il risarcimento del danno dal Masiero.   

Quid iuris? 

 

5- Diritti della personalità e azioni a tutela dell’interessato. Esempio: diritto all’autodeterminazione 

sul proprio corpo. 

[art. 2, 13, 32 Cost.; artt. 1-3 Carta dei diritti fondamentali UE; art. 1 l. n. 219/2017] 

Tizio è affetto da una gravissima forma di sla (sclerosi laterale amiotrofica), che gli viene diagnosticata 

fin dai 16 anni. La vita (e la malattia) prosegue tra alti e bassi. Tizio conduce una vita comunque intensa, 

ed, oltretutto, a 30 anni si sposa ed ha un figlio. La malattia, seguendo il decorso previsto, peggiora: vengono 

meno i muscoli che supportano la funzione polmonare e si procede, con il suo consenso, con la 

tracheotomia. Tizio respira solo attraverso il ventilatore polmonare ed è oramai immobilizzato nel suo letto 

e necessita di assistenza continua, ma rimane ancora attivo nella lettura e scrittura, che sono ora le sue attività 

preferite, e poi gode dell’affetto della moglie, dei figli e degli amici che lo ripagano delle sue grandi fatiche 

fisiche ed esistenziali. 

La condizione clinica però si aggrava ancora ed, ora, Tizio vorrebbe che il trattamento fosse sospeso. 

Tizio conserva pienamente intatte le sue facoltà mentali, ma la malattia gli impedisce ormai qualsiasi 

movimento del corpo, ad eccezione dei movimenti oculari e labiali ed infatti comunica attraverso un 

computer.  

La moglie rappresenta la sua richiesta ai curanti, ma, di fronte alla ferma contrarietà del figlio, i medici 

non se la sentono di procedere con il distacco del respiratore. 

Quid iuris? 
 


